                          I L   C I P E








VISTO il  T.U. sul  Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218;





VISTO, in  particolare l'art.  41 dello  stesso D.P.R.,  il  quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed in  particolare  l'art.  5


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti enti;





VISTO l'art.  2  del  sopracitato  D.P.C.M.  12  agosto  1978  che


stabilisce gli  scopi e  le funzioni  oggetto dell'attività  della


FINAM;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


programma di  interventi straordinari  per il  Mezzogiorno per  il


quinquennio 1976-80;





VISTO il  programma  pluriennale  elaborato  dalla  FINAM  per  il


periodo 1979-83;





VISTO il  parere del  Comitato dei  rappresentanti  delle  Regioni


meridionali espresso in data 28 giugno 1979;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


1. E'  approvato, nelle  sue linee generali, il programma FINAM al


quale viene  assicurata,  salvo  quanto  previsto  nel  successivo


capoverso, la  copertura  finanziaria,  limitatamente  al  periodo


1979-80, nella  misura di  un terzo  dei  fabbisogni  indicati  in


programma per  lo stesso  periodo e  nel limite  di 39 miliardi di


lire. Alla relativa copertura si provvederà attraverso aumento del


capitale sociale della FINAM, secondo quanto indicato al punto 4.,


e mediante anticipazioni da parte della Cassa per il Mezzogiorno.





     Il CIPE  si riserva  di  rivedere  l'entità  della  copertura


finanziaria, come  sopra determinata, sulla base delle indicazioni


che il  Ministro per  gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,


al quale  spetta il  compito di  verifica sulla  realizzazione dei


programmi,  formulerà  con  riferimento  alla  capacità  di  spesa


dell'ente ed  all'efficacia della  sua azione  in  relazione  agli


obiettivi esposti nel programma.





2. Gli  interventi previsti nei settori "forestazione e zootecnia"


  possono essere  attuati fino  al limite  di 37 miliardi di lire;


  ciò non  esclude che,  ove si  riscontrasse un  reale,  efficace


  sviluppo dell'attività  della FINAM  nel settore,  detto  limite


  possa essere rivisto.





La  realizzazione   del  programma   generale  nel  settore  della


forestazione  presuppone  che  vengano  individuati  e  risolti  i


problemi del  coordinamento evitando  duplicazioni di intervento e


concorrenzialità di iniziative tra FINAM e INSUD; a tal fine dovrà


provvedersi alla  unificazione delle  partecipazioni di  controllo


esistenti e  delle iniziative  future, in modo da pervenire ad una


partecipazione azionaria paritetica delle due Finanziarie.





Gli interventi  relativi alla  sperimentazione agricolo-alimentare


potranno essere  attuati dalla FINAM soltanto negli specifici casi


in cui  manchino azioni degli organi istituzionalmente preposti e,


in tali  casi, limitatamente alle iniziative correlate ad attività


a  carattere   produttivo  rientranti  nei  settori  previsti  dai


progetti speciali  e  dal  Piano  Agricolo  Nazionale  nonché  dai


programmi regionali di sviluppo, ove disponibili.





Le attività  di supporto  alla formazione  dei piani di zona nelle


comunità montane  sono escluse  dalla sfere  delle attività  della


Finanziaria.





3. Il  Ministro per  gli interventi  straordinari nel  Mezzogiorno


  adotterà le opportune iniziative perché la FINAM :





a)  per   quanto  concerne   gli  interventi  nelle  zone  interne


   relativamente ai  settori della  forestazione e della zootecnia


   proceda ad  un'articolazione del  programma entro il termine di


   due mesi dalla data di approvazione della presente delibera;





b)  per  quanto  concerne  il  settore  della  commercializzazione


     assicuri il  concreto e coordinato collegamento con le azioni


     che   saranno    definite   nel    progetto   speciale    per


     commercializzazione di  cui al  programma quinquennale per il


     Mezzogiorno;





c) per  quanto concerne  l'attività  di  promozione,  assicuri  un


   coordinamento con  lo IASM  per la  partecipazione a iniziative


   fieristiche ed espositive dei prodotti di prima trasformazione.





4. La  Cassa é  autorizzata a  partecipare,in relazione  a  quanto


 disposto  al  punto  1.,  alla  sottoscrizione  dell'aumento  del


 capitale  sociale   della  FINAM.   Il  versamento  del  capitale


 sottoscritto é  subordinato alla  verifica, da parte del Ministro


 per il  Mezzogiorno, previa  istruttoria ad  opera  della  Cassa,


 della rispondenza alle reali esigenze connesse all'attuazione del


 programma.  La   Cassa  è  altresì  autorizzata  a  sottoscrivere


 eventuali  azioni   inoptate,  mentre  la  FINAM  é  invitata  ad


 allargare la sua compagine sociale.





























Per il  residuo fabbisogno,  che  potrebbe  subire  variazioni  in


aumento  o  in  diminuzione  in  relazione  alla  definizione  del


progetto speciale  per la commercializzazione, si potrà far fronte


ricorrendo agli strumenti finanziari che saranno messi a punto dal


progetto speciale stesso.





Nel contempo  la Cassa é autorizzata alla proroga di un anno della


scadenza delle  anticipazioni ex  art.11 legge  717/1965 pari a 15


miliardi di  lire, in attesa della definitiva sistemazione di tali


fondi.








Nell'attuazione  del   programma,  la   FINAM  si   atterrà   alle


indicazioni  contenute   nel  parere  espresso  dal  Comitato  dei


rappresentanti delle Regioni meridionali, richiamato in premessa.








Roma, 10 agosto 1979





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniamino Andreatta)


